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SCHEDA 17/2024 
MISSIONI INTERNAZIONALI 

 AFRICA 
 

 Proroga della partecipazione di personale militare alla missione bilaterale di supporto nella 
Repubblica del Niger. 
 
1. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE:  

Repubblica del Niger, Nigeria, Mali, Mauritania, Chad, Burkina Faso, Senegal, Ghana, Costa 
d’Avorio e Benin. Il porto di Cotonou in Benin potrà essere usato quale principale porto di 
imbarco/sbarco con linee di comunicazione che potranno attraversare Nigeria/Benin. 
 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA: 

La missione è intesa a fornire supporto alle locali Forze Armate, svolgendo i seguenti compiti: 
- supportare, nell’ambito di uno sforzo congiunto europeo e statunitense per la stabilizzazione 

dell’area e il rafforzamento delle capacità di controllo del territorio delle autorità nigerine e 
dei Paesi del West Africa, tra cui quelli del G5 Sahel (Niger, Mali, Mauritania, Chad e 
Burkina Faso), lo sviluppo delle Forze di sicurezza nigerine (Forze armate, Gendarmeria 
Nazionale, Guardia Nazionale e Forze speciali della Repubblica del Niger) per l’incremento 
di capacità volte al contrasto del fenomeno dei traffici illegali e delle minacce alla sicurezza; 

- svolgere attività di formazione, addestramento, consulenza, assistenza, supporto e mentoring 
a favore delle forze di sicurezza e delle istituzioni governative nigerine, in Italia e in Niger, 
al fine di incrementarne le capacità complessive; 

- realizzare un HUB logistico di proiezione capacitiva strategica nel Sahel per le esigenze 
nazionali e per il supporto alle attività militari della Difesa; 

- supportare le Forze di sicurezza nigerine nel mantenere un’efficace livello di sicurezza 
interna e di controllo dei confini; 

- concorrere allo sviluppo della componente aerea della Repubblica del Niger; 
- sviluppare, ove ne ricorrano le condizioni, attività di formazione, addestramento, 

consulenza, assistenza, supporto e mentoring a favore delle forze di sicurezza e delle 
istituzioni governative di altri Paesi del West Africa. 

A seguito di specifica richiesta delle autorità nigerine e se le condizioni di sicurezza lo 
consentono, possono altresì essere svolti compiti di assistenza al verificarsi di emergenze di 
natura umanitaria o ambientale. 

In linea con il mandato della missione, allo scopo di garantire la raccolta informativa in merito 
al traffico di esseri umani e concorrere alle attività di sorveglianza delle frontiere, è previsto 
l’impiego di assetti aerei nazionali convenzionali ed a pilotaggio remoto (UAV) per la raccolta 
informativa, sorveglianza e ricognizione (ISR) a supporto delle operazioni. 
Inoltre, allo scopo di tutelare maggiormente la sicurezza e l’incolumità del personale, è previsto 
l’impiego di assetti capaci di trasporto multi-barella e MEDEVAC (Aero Medical Evacuation), 
anche con capacità di biocontenimento.  

Il contingente nazionale impiegato nella missione comprende, inoltre: 
- un team di personale di staff impiegato presso i Comandi multinazionali/nazionali dei Paesi 

presenti nell’area con l’obiettivo di creare maggiori sinergie funzionali al mandato della 
missione; 

- un team di addestratori (da impiegare anche presso il Defense College in Mauritania); 
- un team sanitario, personale del genio per lavori infrastrutturali, una squadra rilevazioni 

contro minacce chimiche-biologiche-radiologiche-nucleari (CBRN) e una unità di 
protezione delle forze. 
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Eventuali team saranno impiegati per attività di ricognizione nell’area geografica di intervento 
al fine di esplorare la possibilità di dare inizio ad attività di formazione, addestramento ed 
assistenza a favore delle aree/paesi di interesse strategico. 

Inoltre, la naturale evoluzione dell’operazione e il simultaneo sviluppo di nuove iniziative 
nell’area da parte di altri Paesi porterà ad una progressiva integrazione e incremento delle 
attività di concorso, addestramento e supporto a favore delle forze di sicurezza dell’area 
geografica di riferimento. Saranno quindi possibili supporti associati da e per le altre missione 
insistenti nell’area. Parimenti, gli assetti aerei nazionali presenti in Teatro Operativo potranno 
essere eventualmente impiegati a supporto delle attività delle citate iniziative della Comunità 
Internazionale e/o a guida di altri Paesi, operanti nell’area in parola. Per esigenze operative 
ovvero di natura politico-militare, nell’ambito della missione è possibile lo schieramento di 
personale nazionale di collegamento presso la missione stessa, presso gli organi e le istituzioni 
militari locali ovvero presso le Rappresentanze militari nazionali e/o Uffici Militari presso le 
rappresentanze diplomatiche. 

La consistenza massima del contingente nazionale impiegato nella missione è confermata in 
500 unità. 

La missione non ha un termine di scadenza predeterminato. 
 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO:  

- UNSCR 2359 (2017), che, nel riconoscere la determinazione e la titolarità dei Governi del 
G5 Sahel (Burkina Faso, Ciad, Mali, Mauritania e Niger) per affrontare l'impatto del 
terrorismo e delle attività transnazionali della criminalità organizzata, anche attraverso lo 
svolgimento di operazioni antiterroristiche militari congiunte transfrontaliere, accoglie con 
favore il dispiegamento della Force conjointe du G5 Sahel (FC-G5S) nei territori dei paesi 
contribuenti, autorizzato dal Consiglio di pace e sicurezza dell'Unione africana, al fine di 
ripristinare la pace e la sicurezza nella regione del Sahel; 

- UNSCR 2391 (2017), nelle parti in cui: sottolinea la responsabilità primaria degli Stati del 
G5 Sahel di affrontare la minaccia transnazionale rappresentata dal terrorismo e dalla 
criminalità organizzata (compreso il traffico di persone, armi, droghe e risorse naturali e il 
traffico di migranti) nella regione del Sahel, nonché l'importanza per la comunità 
internazionale di sostenere i paesi africani unendo i loro sforzi a livello regionale o 
subregionale al fine di ripristinare la pace e la sicurezza; accoglie con favore l'istituzione 
della Force conjointe du G5 Sahel (FC-G5S), che conduce operazioni antiterrorismo militari 
transnazionali congiunte, e gli sforzi delle Forze francesi per sostenere tali operazioni; elogia 
il contributo dei partner bilaterali e multilaterali al rafforzamento delle capacità di sicurezza 
nella regione del Sahel, in particolare il ruolo delle missioni dell'Unione europea (EUTM 
Mali, EUCAP Sahel Mali, EUCAP Sahel Niger) nel fornire formazione e consulenza 
strategica alle forze di sicurezza nazionali nella regione del Sahel; 

- richiesta delle Autorità nigerine con nota 3436/MDN/SG in data 1° novembre 2017, di 
sostegno per il rafforzamento delle capacità militari nigerine, in particolare nei settori della 
sorveglianza delle frontiere, dello sviluppo della componente aerea e della formazione ed 
equipaggiamento delle Forze locali impegnate nella lotta al terrorismo, alla migrazione 
illegale e al contrabbando;  

- accordo di cooperazione in materia di difesa tra il Governo della Repubblica italiana e il 
Governo della Repubblica del Niger, fatto a Roma in data 26 settembre 2017, ratificato dalla 
legge 29 luglio 2019, n. 80; 

- accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica del Ciad 
sulla cooperazione nel settore della difesa, fatto a Roma il 26 luglio 2017, ratificato dalla 
legge 23 luglio 2020, n. 96; 
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- accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo del Burkina Faso relativo alla 
cooperazione nel settore della difesa, fatto a Roma il 1° luglio 2019, ratificato dalla legge 29 
aprile 2021, n. 72; 

- accordo di cooperazione in materia di difesa tra il Governo della Repubblica italiana e il 
Governo della Repubblica del Senegal, fatto a Roma il 17 settembre 2012, ratificato dalla 
legge 19 aprile 2016, n. 62; 

- deliberazione del Consiglio dei ministri del 1 maggio 2023;  

- risoluzioni del Senato della Repubblica e della Camera dei deputati approvate, 
rispettivamente, in data 27 e 29 giugno 2023. 

 
4. COMPOSIZIONE DEGLI ASSETTI DA INVIARE: 

- mezzi terrestri: n. 15; 
- mezzi navali: /; 
- mezzi aerei: n. 5. 

 
5. NUMERO MASSIMO DELLE UNITÀ DI PERSONALE: 500 unità. 

 
6. DURATA PROGRAMMATA: 1° gennaio 2024 - 31 dicembre 2024. 

 
7.  FABBISOGNO FINANZIARIO PER LA DURATA PROGRAMMATA:  

 euro 58.244.047,00 di cui euro 11.640.000,00 per obbligazioni esigibili nel 2025. 
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SCHEDA 18/2024 
MISSIONI INTERNAZIONALI 

 AFRICA 
 

 Proroga della partecipazione di personale militare alla missione UN denominata United Nations 
Mission for the Referendum in Western Sahara (MINURSO) 
 
1. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE:  

Marocco 
Sede: Laayoune, Asward, Smara, Tifariti. 
 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA: 

Istituita dalla risoluzione UNSCR 690 (1991) in conformità con la "proposta di accordo", 
accettata dal Marocco e dal Frente popular para la liberación de Saguia el-Hamra y de Río de 
Oro (Fronte POLISARIO), relativa al periodo transitorio per la preparazione di un referendum 
in cui il popolo del Sahara occidentale avrebbero scelto tra indipendenza e integrazione con il 
Marocco, il mandato di MINURSO prevede i seguenti compiti: 
- controllare il cessate il fuoco;  
- verificare la riduzione delle truppe marocchine nel territorio;  
- monitorare il confinamento delle truppe marocchine e del Fronte POLISARIO nei luoghi 

designati;  
- adottare misure con le parti per assicurare il rilascio di tutti i prigionieri politici sahrawi o 

detenuti;  
- sovrintendere allo scambio di prigionieri di guerra;  
- attuare il programma di rimpatrio dei rifugiati;  
- identificare e registrare gli elettori qualificati;  
- organizzare e garantire un referendum libero ed equo e proclamare i risultati.  

Ad oggi il referendum non si è ancora tenuto, ma continuano a essere svolte le attività di 
monitoraggio sulla cessazione delle ostilità, riduzione della minaccia di mine e ordigni 
inesplosi, sostegno alla pacificazione. 

La consistenza massima del contingente nazionale impiegato nella missione è confermata in 2 
unità. 

Il termine di scadenza della missione è al momento fissato al 31 ottobre 2024. 
 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO  

- istituita dalla risoluzione UNSCR 690 (1991), in ultimo prorogata, fino al 31 ottobre 2024, 
da UNSCR 2703 (2023), con la quale le Nazioni Unite hanno ribadito la volontà di assistere 
le parti per il raggiungimento di una soluzione politica realistica, praticabile, duratura e 
reciprocamente accettabile, per l'autodeterminazione del popolo del Sahara Occidentale nel 
contesto di accordi coerenti con i principi e gli scopi della Carta delle Nazioni Unite; 

- deliberazione del Consiglio dei ministri del 1 maggio 2023;  

- risoluzioni del Senato della Repubblica e della Camera dei deputati approvate, 
rispettivamente, in data 27 e 29 giugno 2023. 
 

4. COMPOSIZIONE DEGLI ASSETTI DA INVIARE: 
- mezzi e materiali terrestri: /; 
- mezzi navali: /; 
- mezzi aerei: /. 
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5. NUMERO MASSIMO DELLE UNITÀ DI PERSONALE: 2 unità. 
 

6. DURATA PROGRAMMATA: 1° gennaio 2024 - 31 dicembre 2024. 
 

7. FABBISOGNO FINANZIARIO PER LA DURATA PROGRAMMATA: euro 324.655,00.  
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SCHEDA 19/2024 
MISSIONI INTERNAZIONALI 

 AFRICA 
 

 Proroga della partecipazione di personale militare alla Multinational Force and Observers in 
Egitto (MFO).  
 
1. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE 

Fascia orientale della penisola del Sinai e acque prospicienti. 
Sedi principali: El Gorah e Sharm el-Sheikh. 
 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA 

Multinational Force and Observers in Egitto (MFO) è una organizzazione internazionale 
indipendente istituita per il mantenimento della pace nel Sinai a seguito degli accordi di Camp 
David del 17 settembre 1978 tra Stati Uniti, Egitto e Israele, confermati dal Trattato di pace del 
1979, con cui Israele restituiva all'Egitto la penisola del Sinai, occupata durante la guerra dei 
sei giorni del 1967.  
Nel 1981 è stato negoziato dalle Parti un Protocollo al Trattato, che prevede la libera 
circolazione nelle acque del Golfo di Aqaba e dello Stretto di Tiran e la costituzione della MFO, 
con il mandato di sorvegliare l'attuazione delle disposizioni di sicurezza del Trattato, cercando 
di prevenire qualsiasi violazione dei suoi termini.  

La consistenza massima del contingente nazionale impiegato nella missione è confermata in 78 
unità. 

La missione non ha un termine di scadenza predeterminato.  

 
3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO:  

- Trattato di pace tra la Repubblica araba d’Egitto e lo Stato di Israele firmato il 26 marzo 
1979 a Washington, a seguito degli accordi di Camp David del 1978; Protocollo istitutivo 
della MFO del 3 agosto 1981;  

- deliberazione del Consiglio dei ministri del 1 maggio 2023;  

- risoluzioni del Senato della Repubblica e della Camera dei deputati approvate, 
rispettivamente, in data 27 e 29 giugno 2023. 

 
4. COMPOSIZIONE DEGLI ASSETTI DA INVIARE: 

- mezzi terrestri: /; 
- mezzi navali: n. 3; 
- mezzi aerei: /. 

 
5. NUMERO MASSIMO DELLE UNITÀ DI PERSONALE: 78 unità. 

 
6. DURATA PROGRAMMATA: 1° gennaio 2024 - 31 dicembre 2024. 

 
7. FABBISOGNO FINANZIARIO PER LA DURATA PROGRAMMATA: . 

euro 7.348.917,00 di cui euro 1.100.000,00 per obbligazioni esigibili nel 2025 
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SCHEDA 20/2024 
MISSIONI INTERNAZIONALI 

 AFRICA 
 

 Proroga della partecipazione di personale militare alla missione UE denominata EUTM Somalia 
 
1. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE:  

Somalia. 
Sede: il comando della forza della missione EUTM Somalia ha sede a Mogadiscio e opera sotto 
il comando del comandante della forza della missione dell'UE. Comprende cellule di sostegno 
a Bruxelles e a Nairobi e un ufficio di collegamento a Gibuti. La cellula di sostegno di Bruxelles 
è integrata nel MPCC. 
 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA 

EUTM Somalia è una missione militare di formazione volta a contribuire alla costituzione e al 
rafforzamento delle forze armate nazionali somale (SNAF) che rispondono al governo 
nazionale somalo, in coerenza con le esigenze e le priorità della Somalia, e a sostenere 
l’attuazione del piano di transizione somalo per il trasferimento delle responsabilità in materia 
di sicurezza alle autorità somale. 

Allo scopo di conseguire gli obiettivi, la missione militare dell’UE è schierata in Somalia sia 
per contribuire a un potenziamento istituzionale nel settore della difesa attraverso la consulenza 
strategica, sia per fornire un sostegno diretto alle SNAF attraverso la formazione, la consulenza 
e l’accompagnamento. 

EUTM Somalia sostiene in particolare lo sviluppo del sistema di formazione a titolarità somala 
al fine di trasferire gradualmente, in linea di principio, la formazione alle SNAF entro la fine 
del 2024. L’EUTM Somalia fornisce il tutoraggio per la formazione concepita e fornita dalla 
Somalia e crea una capacità per seguire e valutare le unità che ha formato.  

L’EUTM Somalia fornisce inoltre sostegno, se necessario e nell’ambito dei suoi mezzi e delle 
sue capacità, ad altri attori dell’Unione per l’attuazione dei rispettivi mandati nel settore della 
sicurezza e della difesa in Somalia, in particolare a EUCAP Somalia per quanto riguarda 
l’interoperabilità tra le SNAF e le forze di polizia somale. Inoltre, l'EUTM Somalia agevola il 
sostegno fornito da parte dello strumento europeo per la pace istituito dalla decisione (PESC) 
2021/509 del Consiglio, in particolare fornendo consulenza alle SNAF in merito 
all'individuazione dell'assistenza necessaria, nonché al servizio europeo per l'azione esterna e 
agli Stati membri in merito all'erogazione di tale assistenza. 

Fatta salva l’approvazione del comitato politico e di sicurezza e nell’ambito dei suoi mezzi e 
delle sue capacità, l’EUTM Somalia pianifica e conduce attività decentrate a sostegno dei 
comandi regionali delle SNAF. 

L’attuazione delle attività oggetto del mandato in Somalia dipende dalle condizioni di sicurezza 
in Somalia e dagli orientamenti politici del comitato politico e di sicurezza. 

L’EUTM Somalia mantiene e rafforza il coordinamento con EUNAVFOR ATALANTA, con 
EUCAP Somalia e con i pertinenti programmi di assistenza dell’Unione. L’MPCC, 
conformemente al suo mandato stabilito nella decisione (PESC) 2017/971 del Consiglio, 
facilita detto coordinamento e lo scambio di informazioni allo scopo di migliorare la coerenza, 
l’efficacia e le sinergie tra le missioni e operazioni di politica di sicurezza e di difesa comune 
nella regione. 
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La missione militare dell'UE opera, nei limiti dei mezzi e delle capacità di cui dispone, in stretta 
cooperazione con gli altri attori internazionali nella regione, in particolare le Nazioni Unite e 
l'AMISOM, in linea con le esigenze concordate del governo federale somalo. 

La consistenza massima del contingente nazionale impiegato nella missione è incrementata a 
171 unità. 

Il termine di scadenza della missione è al momento fissato al 31 dicembre 2024. 
 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO:  

- istituita dalla decisione 2010/96/PESC del Consiglio dell’Unione europea, modificata e 
prorogata in ultimo, fino al 31 dicembre 2024, dalla decisione (PESC) 2022/2443 del 
Consiglio del dell’Unione europea del 12 dicembre 2022; 

- Accordo tra l’Unione europea e la Repubblica federale di Somalia sullo status della 
missione militare dell’Unione europea volta a contribuire alla formazione delle forze di 
sicurezza somale (EUTM Somalia) nella Repubblica federale di Somalia, fatto a 
Mogadiscio, il 25 maggio 2021; 

- decisione (UE) 2017/971 del Consiglio dell’Unione europea, che stabilisce le modalità di 
pianificazione e condotta concernenti le missioni militari senza compiti esecutivi dell'UE in 
ambito PSDC e che modifica la decisione 2010/96/PESC relativa a EUTM Somalia, la 
decisione 2013/34/PESC relativa a EUTM Mali e la decisione (PESC) 2016/610 relativa a 
EUTM RCA. In particolare, è stabilito che: la responsabilità della pianificazione e della 
condotta operative delle missioni militari senza compiti esecutivi dell'UE è attribuita, a 
livello strategico-militare, al direttore della capacità militare di pianificazione e condotta 
(MPCC); a livello operativo in teatro, una volta istituite, le missioni militari senza compiti 
esecutivi sono guidate da un comandante della forza della missione dell'UE, che opera sotto 
il comando del direttore dell'MPCC nell'esercizio delle funzioni di comandante della 
missione; nell'esercizio delle funzioni di comandante della missione per le missioni militari 
senza compiti esecutivi, il direttore dell'MPCC agisce sotto il controllo politico e la direzione 
strategica del comitato politico e di sicurezza, a norma dell'articolo 38 del trattato; l'MPCC, 
in quanto struttura di comando e controllo a livello strategico militare, fissa e situata fuori 
dalla zona delle operazioni, incaricata della pianificazione e della condotta operative delle 
missioni militari senza compiti esecutivi, come pure di costituire, proiettare, sostenere e 
ripristinare le forze dell'Unione, sostiene il proprio direttore nell'esercizio delle sue funzioni 
in qualità di comandante della missione; in teatro, una volta istituita una missione, un 
comando della forza della missione assiste il comandante della forza della missione dell'UE;  

- deliberazione del Consiglio dei ministri del 1 maggio 2023;  

- risoluzioni del Senato della Repubblica e della Camera dei deputati approvate, 
rispettivamente, in data 27 e 29 giugno 2023. 

 
4. COMPOSIZIONE DEGLI ASSETTI DA INVIARE: 

- mezzi terrestri: n. 35; 
- mezzi navali: /; 
- mezzi aerei: /. 

5. NUMERO MASSIMO DELLE UNITÀ DI PERSONALE: 171 unità. 

6. DURATA PROGRAMMATA: 1° gennaio 2024 - 31 dicembre 2024. 

7. FABBISOGNO FINANZIARIO PER LA DURATA PROGRAMMATA:  

euro 19.632.598,00  di cui euro 4.900.000,00  per obbligazioni esigibili nel 2025. 
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SCHEDA 21/2024 
MISSIONI INTERNAZIONALI 

 AFRICA 
 

 Proroga della partecipazione di personale militare alla missione bilaterale di addestramento delle 
forze di polizia somale e gibutiane, dei funzionari yemeniti e delle forze armate gibutiane. 
 
1. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE:  

Repubblica di Gibuti, Somalia ed Etiopia. 
2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA 

La missione ha il mandato di fornire un contributo alle Autorità somale, gibutiane e yemenite, 
nonché di eventuali altri paesi della regione, principalmente nel settore della sicurezza e del 
controllo del territorio, ma anche in materia di tutela del patrimonio culturale, con lo scopo di 
promuovere un approccio sistemico nel Corno d’Africa, inserendosi nelle iniziative di 
“capacity building” e concorrendo alla stabilizzazione della Somalia ed al consolidamento della 
Repubblica di Gibuti mediante l’accrescimento delle capacità operative delle rispettive Forze 
di polizia. 
Il percorso formativo, strutturato su 12 settimane, comprende moduli addestrativi per la 
formazione di base degli ufficiali, per le forze speciali e l’organizzazione mobile delle Forze di 
polizia, per la gestione della scena del crimine e per le investigazioni sui reati contro l’ambiente. 

E’ previsto lo schieramento permanente di n. 2 ufficiali di collegamento in Gibuti (ricompresi 
nel numerico del personale militare presso la base militare nazionale nella Repubblica di Gibuti) 
per facilitare le attività propedeutiche allo schieramento delle varie edizioni della missione, 
sviluppare e consolidare i rapporti di cooperazione con le Forze di Polizia Gibutiane e Somale 
nonché con altri organismi e missioni cointeressati alle attività addestrative in favore della 
Polizia Somala, tra cui EUCAP Somalia, UNSOM, EUDEL. 

La missione fornisce, inoltre, supporto per lo sviluppo e il rafforzamento delle Forze armate e 
di polizia gibutiane, su richiesta delle autorità locali, attraverso attività di formazione, 
addestramento, consulenza, assistenza e mentoring nei settori identificati nell’ambito del 
“Piano di cooperazione bilaterale” concordato tra i rispettivi Stati maggiori della difesa, a 
partire dal comparto forze speciali. Per esigenze operative ovvero di natura politico-militare, 
nell’ambito della missione è possibile lo schieramento di personale nazionale di collegamento 
presso la missione stessa, presso gli organi e le istituzioni militari locali ovvero presso le 
Rappresentanze militari nazionali e/o Uffici Militari presso le rappresentanze diplomatiche. 

La consistenza massima del contingente nazionale impiegato nella missione è confermata in 
115 unità. 

La missione non ha un termine di scadenza predeterminato. 
 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO:  

- accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica di Gibuti 
sulla cooperazione nel settore della difesa, fatto a Roma il 29 gennaio 2020, ratificato dalla 
legge 14 aprile 2022, n. 39; 

- accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo federale della Repubblica di 
Somalia in materia di cooperazione nel settore della difesa, fatto a Roma il 17 settembre 
2013, ratificato dalla legge 19 aprile 2016, n. 64; 

- accordi bilaterali con lo Yemen; 

- deliberazione del Consiglio dei ministri del 1 maggio 2023; 
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- risoluzioni del Senato della Repubblica e della Camera dei deputati approvate, 
rispettivamente, in data 27 e 29 giugno 2023. 

 
4. COMPOSIZIONE DEGLI ASSETTI DA INVIARE: 

- mezzi terrestri: /; 
- mezzi navali: /; 
- mezzi aerei: /. 

 
5. NUMERO MASSIMO DELLE UNITÀ DI PERSONALE: 115 unità 

6. DURATA PROGRAMMATA: 1° gennaio 2024 - 31 dicembre 2024. 

7. FABBISOGNO FINANZIARIO PER LA DURATA PROGRAMMATA: 

euro 6.909.176,00 di cui euro 700.000,00 per obbligazioni esigibili nel 2025 
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SCHEDA 22/2024 
MISSIONI INTERNAZIONALI 

 AFRICA 
 

 Proroga dell’impiego di personale militare presso la base militare nazionale nella Repubblica 
di Gibuti per le esigenze connesse con le missioni internazionali nell’area del Corno d’Africa e 
zone limitrofe. 
 
1. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE:  

Repubblica di Gibuti, Etiopia, Eritrea e Somalia. 
Sede: Addis Abeba, base militare nazionale a Gibuti. 
 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA 

La base militare nazionale nella Repubblica di Gibuti è situata in un’area strategica per il 
consolidamento degli sforzi della Comunità internazionale – in particolare dell’Unione europea 
anche in riferimento ai riflessi sui Paesi del “Mediterraneo allargato” – intesi a contrastare 
l’espansione delle attività illegali (pirateria, immigrazione clandestina, traffico di droga) e 
l’incombente minaccia del terrorismo, attraverso il sostegno allo sviluppo di una capacità 
autosufficiente da parte degli Stati insistenti nella regione del Corno d’Africa. L’infrastruttura 
ha una capacità massima di alloggiamento in emergenza operativa di 300 unità ed è in grado di 
garantire i servizi minimi di life support (force protection, attività amministrativa, 
manutenzione essenziale ordinaria, ecc.), secondo criteri di sostenibilità, flessibilità e 
modularità rispondenti ad un favorevole rapporto costo-efficacia. Allo scopo di contenere i costi 
di mantenimento e di esercizio, per la gestione della base è fatto ricorso, per quanto possibile, 
allo strumento dell’outsourcing presso ditte locali per la fornitura dei servizi essenziali di base 
(ad es. vitto, billeting, manutenzione ordinaria, ecc.), nonché a sistemi in grado di ridurre al 
minimo indispensabile l’impiego delle risorse umane (quali ad es. sistemi di difesa passiva, 
videosorveglianza a circuito chiuso, ecc.). 

L’impiego di personale militare presso la base militare nazionale nella Repubblica di Gibuti 
ha l’obiettivo di assicurare il supporto logistico per le esigenze connesse con le missioni 
internazionali nell’area del Corno d’Africa e zone limitrofe (attualmente: missioni 
EUNAVFOR ATALANTA, EUTM Somalia, EUCAP Somalia, operazioni delle forze speciali, 
attività di addestramento delle forze di polizia somale e gibutiane). 

E’ previsto inoltre lo schieramento di Ufficiali di Staff sia presso la sede dell’African Union 
(AU) ad Addis Abeba, sia di collegamento in Gibuti, per facilitare le attività propedeutiche allo 
schieramento della missione bilaterale di addestramento delle Forze di Polizia somale e 
gibutiane, sviluppare e consolidare i rapporti di cooperazione con le predette Forze di Polizia 
nonché con altri organismi e missioni cointeressati alle attività addestrative in favore della 
Polizia somala, tra cui EUCAP Somalia, UNSOM, EUDEL. 

Eventuali team saranno impiegati per attività di ricognizione nell’area geografica di intervento 
al fine di esplorare la possibilità di dare inizio ad attività di formazione, addestramento ed 
assistenza a favore delle aree/paesi di interesse strategico. 

A seguito di specifica richiesta delle autorità gibutiane e se le condizioni di sicurezza lo 
consentono, possono altresì essere svolti compiti di assistenza al verificarsi di emergenze di 
natura umanitaria o ambientale. 

 

Per esigenze operative ovvero di natura politico-militare, nell’ambito della missione è possibile 
lo schieramento di personale nazionale di collegamento presso la missione stessa, presso gli 
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organi e le istituzioni militari locali ovvero presso le Rappresentanze militari nazionali e/o 
Uffici Militari presso le rappresentanze diplomatiche. 

La consistenza massima del contingente nazionale impiegato nella missione è incrementata a 
155 unità.  

L’impiego di personale militare presso la base militare nazionale nella Repubblica di Gibuti 
non ha un termine di scadenza predeterminato. 
 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO:  

- accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica di Gibuti 
sulla cooperazione nel settore della difesa, fatto a Roma il 29 gennaio 2020, ratificato dalla 
legge 14 aprile 2022, n. 39; 

- due accordi tecnici siglati a Gibuti nel 2012 tra il Ministro della difesa italiano pro tempore 
e il Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale gibutiano, discendenti 
dall’accordo fra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica di 
Gibuti sulla cooperazione nel settore della difesa, fatto a Gibuti il 30 aprile 2002, ratificato 
dalla legge 31 ottobre 2003, n. 327; è in corso la finalizzazione del rinnovo di tali accordi; 

- articolo 33, comma 5, DL n. 179/2012, convertito dalla L. n. 221/2012, che ha apprestato 
le risorse finanziarie per la realizzazione dell’infrastruttura; 

- deliberazione del Consiglio dei ministri del 1 maggio 2023;  

- risoluzioni del Senato della Repubblica e della Camera dei deputati approvate, 
rispettivamente, in data 27 e 29 giugno 2023. 

 
4. COMPOSIZIONE DEGLI ASSETTI DA INVIARE: 

- mezzi terrestri: n. 9; 
- mezzi navali: /; 
- mezzi aerei: /. 

 
5. NUMERO MASSIMO DELLE UNITÀ DI PERSONALE: 155 unità. 

 
6. DURATA PROGRAMMATA: 1° gennaio 2024 - 31 dicembre 2024. 

 
7. FABBISOGNO FINANZIARIO PER LA DURATA PROGRAMMATA:  

euro 11.681.268,00  di cui euro 2.920.000,00  per obbligazioni esigibili nel 2025. 
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Scheda 23/2024 

MISSIONI INTERNAZIONALI 
AFRICA 

 
 Proroga della partecipazione di personale militare alla missione UE denominata EUTM 

Mozambico.  
 
1. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE:  

Mozambico. 
Sede: Comando della missione a Maputo (Mozambico) – basi addestrative a Chimoio (Dongo 
training area) e Katembe. 
 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA 

EUTM Mozambico è una missione militare di formazione dell’Unione europea in Mozambico, 
al fine di sostenere una risposta più efficiente ed efficace delle forze armate mozambicane alla 
crisi di Cabo Delgado, nel rispetto del diritto in materia di diritti umani e del diritto 
internazionale umanitario. 

L’obiettivo strategico di EUTM Mozambico è sostenere lo sviluppo di capacità delle unità delle 
forze armate mozambicane selezionate per costituire una futura forza di reazione rapida, 
affinché sviluppino le capacità necessarie e sostenibili per ripristinare la sicurezza e la 
protezione a Cabo Delgado. 

A tal fine, EUTM Mozambico: 

a) fornisce alle unità selezionate delle forze armate mozambicane e ai loro dirigenti una 
formazione militare che comprende preparazione operativa, formazione specializzata, 
compresa la lotta al terrorismo e formazione e istruzione sul rispetto del diritto in materia di 
diritti umani e del diritto internazionale umanitario, compresa la protezione dei civili, e dello 
Stato di diritto; 

b) sostiene lo sviluppo di strutture e meccanismi di comando e controllo della forza di reazione 
rapida, per esempio un ciclo operativo sostenibile, e fornisce formazione ai dirigenti di tale 
forza affinché svolgano le rispettive funzioni in base al loro obiettivo operativo; 

c) nell’ambito del programma di formazione, se le attrezzature, che sono attrezzature diverse 
da materiali o piattaforme militari concepiti per l’uso letale della forza, sono erogate nel quadro 
di una misura di assistenza dell’Unione, fornisce formazione alle unità selezionate affinché 
utilizzino e mantengano correttamente tali attrezzature; 

d) istituisce, in stretto coordinamento e in consultazione con le autorità del Mozambico, un ciclo 
di gestione delle conoscenze per monitorare la condotta delle unità formate una volta dispiegate 
a Cabo Delgado e valutarne il rispetto del diritto in materia di diritti umani e del diritto 
internazionale umanitario. 

EUTM Mozambico contribuisce a sensibilizzare l’Unione riguardo alla situazione della 
sicurezza in Mozambico, soprattutto a Cabo Delgado, e offre competenze e consulenza su 
questioni militari alla delegazione dell’Unione a Maputo. 

EUTM Mozambico si coordina con la delegazione dell’Unione a Maputo, le Nazioni Unite 
(ONU) e le organizzazioni non governative presenti in Mozambico, in particolare per attuare 
una politica in materia di genere e diritti umani a sostegno della missione e per garantire la 
coerenza con il sostegno dell’Unione in altri settori pertinenti. 
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Per esigenze operative ovvero di natura politico-militare, nell’ambito della missione è possibile 
lo schieramento di personale nazionale di collegamento presso la missione stessa, presso gli 
organi e le istituzioni militari locali ovvero presso le Rappresentanze militari nazionali e/o 
Uffici Militari presso le rappresentanze diplomatiche. 

La consistenza massima del contingente nazionale è di 15 unità. 

Il termine di scadenza della missione è al momento fissato in due anni dal conseguimento della 
piena capacità operativa. 
 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO:  

- decisione (PESC) 2021/1143 del Consiglio dell’Unione Europea del 12 luglio 2021, che ha 
istituito la missione; 

- decisione (PESC) 2021/1818 del Consiglio dell’Unione Europea del 15 ottobre 2021, che 
ha approvato il piano della missione, incluse le regole di ingaggio, e fissato al 15 ottobre 
2021 la data di avvio; 

- deliberazione del Consiglio dei ministri del 1 maggio 2023;  

- risoluzioni del Senato della Repubblica e della Camera dei deputati approvate, 
rispettivamente, in data 27 e 29 giugno 2023. 

 
4. COMPOSIZIONE DEGLI ASSETTI DA INVIARE: 

- mezzi terrestri: //; 
- mezzi navali: //; 
- mezzi aerei: //. 

 
5. NUMERO MASSIMO DELLE UNITÀ DI PERSONALE: 15 unità. 

 
6. DURATA PROGRAMMATA: 1° gennaio 2024 - 31 dicembre 2024. 

 
7. FABBISOGNO FINANZIARIO PER LA DURATA PROGRAMMATA: euro 1.497.750,00. 
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SCHEDA 24/2024 
MISSIONI INTERNAZIONALI 

AFRICA 
 

 Partecipazione di personale militare alla missione UE denominata European Union Military 
Partnership Mission in Niger (EUMPM Niger).  
 
1. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE:  

Niger, Mali, Mauritania, Chad, Burkina Faso. 
Sede MFHQ: Niamey 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA 

EUMPM Niger è una missione di partenariato militare in Niger condotta dall’Unione europea, 
al fine di sostenere il Niger nella lotta, nel rispetto del diritto in materia di diritti umani e del 
diritto internazionale umanitario, contro i gruppi terroristici armati.  

L’obiettivo strategico di EUMPM Niger è sostenere lo sviluppo delle capacità delle forze 
armate del Niger, al fine di rafforzarne la capacità di contenere la minaccia rappresentata dai 
gruppi terroristici armati, proteggere la popolazione del Niger e assicurare un ambiente sicuro 
e protetto.  

A tal fine, EUMPM Niger:  

- sostiene l’istituzione e la creazione di un Centro per la formazione dei tecnici delle forze 
armate, fornendo consulenza e formazione, anche ai formatori;  

- sostiene lo sviluppo delle capacità specializzate delle forze armate del Niger, fornendo 
formazione specializzata su richiesta; 

- sostiene l’istituzione e la formazione di un battaglione di sostegno alle comunicazioni e al 
comando, fornendo formazione e tutoraggio alle sue unità, ai suoi specialisti e alla sua catena 
di comando, per consentire il successivo schieramento a sostegno delle operazioni del Niger, 
nel rispetto del diritto in materia di diritti umani e del diritto internazionale umanitario.  

Il diritto internazionale umanitario, i diritti umani e il principio della parità di genere, la 
protezione dei civili e le agende nell’ambito della risoluzione 1325 (2000) del Consiglio di 
sicurezza delle Nazioni Unite (UNSCR) su donne, pace e sicurezza, della UNSCR 2250 (2015) 
in materia di giovani, pace e sicurezza e della UNSCR 1612 (2005) sul tema dei bambini 
coinvolti nei conflitti armati sono pienamente integrati e inseriti in maniera proattiva nella 
pianificazione strategica e operativa, nelle attività e nell’elaborazione di relazioni di EUMPM 
Niger. 

EUMPM Niger agevola inoltre l’assistenza fornita al Niger dallo strumento europeo per la pace 
per quanto riguarda il Centro per la formazione dei tecnici delle forze armate e, qualora il 
Consiglio decida in ordine alla necessaria misura di assistenza, al battaglione selezionato di 
sostegno alle comunicazioni e al comando. Le attività della missione sono coordinate con la 
fornitura di materiali a tempo debito mediante lo strumento europeo per la pace. 

Le attività di formazione, addestramento, consulenza, assistenza e mentoring che saranno previste 
nell’ambito di ciascun settore potranno essere svolte con la collaborazione e il coordinamento della 
missione bilaterale di supporto nella Repubblica del Niger (scheda 17/2024) e della missione 
bilaterale di supporto nella Repubblica del Burkina Faso (scheda 25/2024). Saranno quindi 
possibili supporti a favore degli altri contingenti mediante il transito di assetti e personale nazionale 
tra le operazioni di cui alla presente scheda e le citate missioni. In tal senso, eventuali incrementi 
in EUMPM Niger saranno compensati da corrispondenti riduzioni di assetti e personale previsti 
dalle schede relative alle missioni bilaterali di supporto nel Niger e Burkina Faso, nel rispetto 
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del numero massimo delle unità di personale e del volume finanziario complessivamente 
previsti per le tre missioni. 

La consistenza massima del contingente nazionale è confermato in 20 unità. 

Il termine di scadenza della missione è al momento fissato al 12 dicembre 2025. 
 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO:  

- decisione (PESC) 2022/2444 del Consiglio del 12 dicembre 2022, che istituisce la missione; 

- decisione (PESC) 2022/1236 del Consiglio del 18 luglio 2022, relativa a una misura di 
assistenza nell'ambito del Fondo europeo per la pace a sostegno delle forze armate nigerine. 
L’obiettivo della misura di assistenza è rafforzare le capacità e la resilienza delle FAN al 
fine di consentire loro di poter difendere l’integrità territoriale e la sovranità del Niger e 
migliorare la protezione della popolazione civile, in particolare, dalla crescente minaccia 
terroristica. La misura di assistenza finanzia le due componenti seguenti: a) istituzione di un 
centro di formazione di tecnici delle forze armate (Centre de Formation des Techniciens des 
Armées — CFTA), allo scopo di centralizzare, rafforzare e strutturare meglio le capacità 
delle FAN nel settore del supporto logistico; b) costruzione di una base operativa avanzata 
(base opérationnelle avancée — BOA), allo scopo di ridurre la vulnerabilità delle FAN nella 
regione di Tillabéri.  

- deliberazione del Consiglio dei ministri del 1 maggio 2023;  

- risoluzioni del Senato della Repubblica e della Camera dei deputati approvate, 
rispettivamente, in data 27 e 29 giugno 2023. 

 
4. COMPOSIZIONE DEGLI ASSETTI DA INVIARE: 

- mezzi terrestri: //; 
- mezzi navali: //; 
- mezzi aerei: //. 

 
5. NUMERO MASSIMO DELLE UNITÀ DI PERSONALE: 20 unità. 

 
6. DURATA PROGRAMMATA: 1° gennaio 2024 - 31 dicembre 2024. 

 
7. FABBISOGNO FINANZIARIO PER LA DURATA PROGRAMMATA: euro 1.816.572,00. 
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